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Domanda: Per prima cosa, Renato,
traccia la tua carta d’identità.
Risposta: Ho 57 anni, sono sposato
con Aurelia, ho tre figli. Sono nato e
cresciuto a Gussago ed ho, purtrop-
po, perso il papà quando avevo 16
anni. Primo  dei miei fratelli, ho co-
minciato a lavorare fin dai 14 anni,
inizialmente come operaio e poi con
responsabilità più alte, di tipo diri-
genziale. Nel  2002, con 38 anni di
anzianità, sono andato in pensione.
Appassionato di sport, sono stato
Presidente del Gussago Calcio dal
1991 al 2004. Sono in Consiglio
Comunale dal 1999 e dal 2004 sono
Assessore allo Sport

D. - Perché ti sei avvicinato alla po-
litica?
R. - Alla politica locale..... Perchè ho
visto in Gussago Insieme un grup-
po di persone serie ed oneste, inten-
zionate a lavorare per il bene di
Gussago senza i condizionamenti
delle appartenenze partitiche. Poter
lavorare in un gruppo così per uno
come me, che ama il proprio paese,
era un’opportunità che ho ritenuto
di accogliere. 
Gussago Insieme è la dimostrazio-
ne che la politica non è per forza
sporca e legata agli interessi perso-
nali, ma può essere una vera attività
di servizio disinteressato per la pro-
pria comunità.

D. -  Perché gli elettori gussaghesi
dovrebbero darti il voto?
R. - Non tanto per le mie doti inna-
te, che non sono molte, quanto per
la disponibilità, che dichiaro, a de-
dicarmi completamente all’impor-

tante incarico. La mia forza sarà il
gruppo di Gussago Insieme, che è
ben collaudato ed ha acquisito sul
campo, in questi dieci anni, una no-
tevole esperienza. 
Vicino a me, poi, lavorerà Bruno
Marchina, l’attuale Sindaco, e que-
sto mi conforta: con Bruno c’è un’a-
micizia che risale ai tempi della fan-
ciullezza e l’affiatamento è garanti-
to.

D. - Se sarai eletto Sindaco, quali
sono le prime cose che farai?
R. - Non credo si tratti di fare subi-
to due, tre o più cose......
L’Amministrazione uscente ha la-
vorato bene e si tratta perciò di con-
tinuare nel solco tracciato, sulla ba-
se di un programma amministrati-
vo che stiamo definendo in questi
giorni.

D. - Che idea hai di Gussago e co-
me vorresti che fosse?
R. - Gussago è un bel paese, apprez-
zato ed anche invidiato, dotato di
buoni servizi e dove si vive bene.
Non è però un’isola felice e so bene
che ci sono problemi, soprattutto le-
gati alle condizioni di vita di alcune
fasce di popolazione, che vanno
aiutate. In questi tempi, poi, la crisi
economica sta mettendo a repenta-
glio il lavoro, che è la nostra vera
ricchezza; qui l’Amministrazione
comunale dovrà attivarsi per limi-
tare i danni e creare le condizioni
per la ripresa.

D. - Dimmi tre difetti e tre pregi di
Renato Verona
R. - I difetti sono ben più di tre, ma
per rispondere dico: sono testardo,
a volte sono brusco e spigoloso e
poi non ho la “parlantina” sciolta. I
pregi sono, forse, la determinazione
nel perseguire gli obiettivi, la dispo-
nibilità alla fatica quotidiana, una
certa capacità di intuizione nel va-
lutare persone e situazioni....

D. - Cosa ti senti di promettere ai
tuoi elettori?
R. - Nessuna cosa mirabolante, ma
l’impegno quotidiano nell’ascolto
della gente, la disponibilità personale
piena, l’attenzione, la presenza, l’as-
sunzione di responsabilità. Prima mi
chiedevi dei pregi e dei difetti: è chia-
ro che cercherò di migliorare i primi e
di mitigare i secondi. Ad aiutarmi in
questo ci sarà il gruppo, consolidato,
di Gussago Insieme. Questa è una ga-
ranzia per me e, credo, anche per i cit-
tadini/elettori gussaghesi. 

Elezioni comunali 2009

Intervista al candidato sindaco
Renato Verona



“Filo diretto con Gussago insieme”, numero 42 - Aprile 2009, esce come supplemento al numero Estate 2008 di “Informati e partecipa”, del Centro per la non violenza di Brescia, direttore responsabile Massimo
Valpiana, autorizzazione del Tribunale di Brescia numero 1 dell’11 gennaio 1989. Impianti, fotocomposizione e stampa: Eurocolor - Rovato (Bs). Hanno collaborato a questo numero: Giovanni Coccoli, Fiume Alfredo,
Bruno Marchina, Farinacci Giambattista, Fiume Samuele, Berardi Paolo Sono graditi contributi al lavoro di redazione.

Che cos’è il PGT?

Il 15 febbraio Gussago Insieme ha
organizzato una gita al Carnevale di
Viareggio, alla quale abbiamo parteci-
pato, con i miei genitori, anche io e
mio cugino Paolo.

Il viaggio di andata in pullman è
stato un po’ lungo e noioso, ma ne è
valsa la pena.

I carri erano stupendi, pieni di colo-
ri e creati con le fantasie più sfrenate.
Inoltre, non erano solo divertenti, ma
alcuni facevano anche riflettere sulla
situazione politica italiana e la crisi. 

Il personaggio più raffigurato era
ovviamente il Presidente del
Consiglio, Silvio Berlusconi.

I carri che ci hanno colpito maggior-
mente sono stati quello intitolato “E
lecca lecca la vacca si mangiò il vitel-
lo” che rappresentava la crisi economi-
ca sotto forma di una gigantesca muc-
ca (lo stato) e di uno scheletro di un vi-
tello (il popolo italiano) e un altro car-

ro “tirato” da alcune gigantesche oche
(alte almeno dieci metri) costruite con
migliaia di sacchetti di plastica bian-
chi: erano fatte talmente bene da sem-
brare vive.

Siamo stati colpiti  anche dall’entu-
siasmo e l’allegria degli abitanti di
Viareggio, che sembravano essere tutti
coinvolti nella manifestazione e riuniti
sui carri.

Ci siamo veramente divertiti perché
abbiamo avuto anche la possibilità di
andare in spiaggia in una giornata un
po’ fredda ma con un bellissimo sole.

Nel viaggio di ritorno Pierluigi, al
quale va il nostro grazie per avere or-
ganizzato e animato la gita , ci ha fatto
divertire con una tombola e con la
proiezione  di un film. 

Samuele e Paolo 

In base alla legge regionale n. 12
del 2005, i Comuni devono adem-
piere all’obbligo di elaborare un
Piano di Governo del Territorio
(PGT) che sarà lo strumento che, nei
cinque anni successivi alla data del-
la definitiva approvazione, regolerà
tutto quanto riguarda l’urbanistica, i
lavori pubblici, i relativi servizi  for-
niti ai cittadini.

Questo strumento dunque non è
semplicemente una nuova versione
del vecchio piano regolatore, ma ha
un significato molto più ampio.

Gussago Insieme avrebbe potuto
scegliere di sottrarsi all’obbligo di
elaborare il PGT, adducendo il pre-
testo che molti altri Comuni sono in
ritardo e che la Regione Lombardia
ha varato nel mese di marzo una
proroga di un anno.

Abbiamo invece scelto di prepa-
rarlo e chiedere al Consiglio
Comunale l’importante  passaggio
di  approvarlo “in prima adozione”
lasciando poi a chi vincerà le prossi-
me elezioni la possibilità di confer-
mare o modificare le scelte.

Ma che cosa vuole fare Gussago
Insieme?

La nostra scelta fondamentale è il
mantenimento della struttura urba-
nistica del paese, ponendo un deciso
freno al rischio sempre incombente
della cosiddetta cementificazione.

Tutte le aree agricole saranno sal-
vaguardate, tutta l’area boscata sarà
tutelata.

Il perimetro delle aree urbane
consolidate verrà  modificato solo
per la costruzione di pochi apparta-
menti destinati all’edilizia conven-
zionata per i giovani di Gussago.

Per dirla in termini più espliciti:
vogliamo mettere la parola fine ai
vari trucchetti (espedienti?) giuridi-
ci attraverso i quali si aggirano le
norme urbanistiche  per fare quello
che si vuole in barba a tutto e a tutti
specie nelle zone agricole e di colli-
na.

Purtroppo non riusciremo ad ar-
ginare i vari condoni edilizi, frutto
delle decisioni dei vari governi che
si sono succeduti, i cui effetti, in al-
cuni contesti,  sono veramente dele-
teri.

Ogni intervento edilizio  di un
certo peso  dovrà  obbligatoriamen-
te essere valutato con attenzione  dal
Comune, mediante strumenti e me-
todi che consentano di determinar-
ne l’aggravio urbanistico e  preve-
dere le mitigazione ambientale e/o
le compensazioni per tutta la comu-

nità attraverso il finanziamento di
opere pubbliche o di servizi.

Ma i cittadini quando possono
dire la loro?

Con il nuovo strumento del PGT i
cittadini possono sempre esprimere
proposte, pareri, giudizi: qualcuno
l’ha già fatto e noi invitiamo tutti a
documentarsi attraverso gli stru-
menti informativi del Comune, co-
noscere è un diritto di tutti!

Purtroppo sono molti coloro che
propongono di costruire, per trasfor-
mare il territorio secondo le loro esi-
genze, ma sono pochi coloro che pro-
pongono di migliorare l’ambiente
(che non significa solo non costrui-

re, ma anche migliorare l’esistente).
I cittadini potranno partecipare ad

assemblee pubbliche indette
dall’Amministrazione, presenziare a
commissioni e consigli comunali,
oppure possono prendere visione
presso l’ufficio tecnico degli elabora-
ti del PGT o scrivere direttamente al
Comune.

Ma Gussago Insieme da che par-
te sta?

Vogliamo cercare di essere dalla
parte di chi cerca di guardare al fu-
turo, consci del fatto che dobbiamo
consegnare ai nostri i figli un paese
un po’ migliore di come l’abbiamo
trovato.

Dai nostri giovanissimi inviati a Viareggio

Gussago Insieme
augura a tutti

una serena Pasqua!



Gussago Insieme, istruzioni per l’uso

Domenica 8 marzo Gussago ha  ac-
colto gioiosamente l’arrivo di  don
Adriano Dabellani nella comunità
parrocchiale di S. Maria Assunta.
Gussago Insieme esprime un sin-
cero benvenuto al nuovo parroco
e la gioia dell’intero gruppo per il
Suo arrivo nella nostra comunità.
Caro don Adriano, Lei è arrivato
da poco ma ci sarà il tempo ed il
modo per poterci incontrare e co-
noscere, intanto Le auguriamo
buon lavoro in questo suo nuovo e
impegnativo cammino.

L’origine del nostro gruppo risale al-
l’ormai quasi remoto 1993.

Da allora il numero di abitanti di
Gussago è aumentato in modo signifi-
cativo e molti che a quel tempo erano
bambini sono oggi  maggiorenni.

Per questo motivo, crediamo che per
molte persone  sia utile richiamare bre-
vemente la nostra storia e le nostre ca-
ratteristiche. 

Gussago Insieme nasce quindici anni
fa, dall’idea di alcuni cittadini di unirsi per
fare qualcosa di buono per il loro paese, in
completa autonomia dai partiti.

Viene fondata un’associazione con fi-
nalità sociali, culturali e politiche, alla
quale aderiscono in breve alcune centi-
naia di persone. Il numero di persone
più concretamente impegnate è ovvia-
mente inferiore, ma si tratta comunque
di decine. Le attività organizzate  sono
numerose e frequenti: feste, gite, assem-
blee e dibattiti, visite guidate, passeggia-
te in bicicletta e molto altro.

Quasi subito inizia la pubblicazione
di “Filo Diretto” che continua a essere il
nostro principale organo di informazio-
ne e di contatto con i cittadini.

Già nel ’95 Gussago Insieme sceglie
l’impegno politico diretto, presentando-
si  con una lista propria, che la prima
volta non vince, cosa che invece avviene
nel ’99 e in misura maggiore nel 2004.

Negli ultimi dieci anni, pertanto,
gran parte delle energie  sono state de-
dicate all’attività amministrativa e le ini-
ziative ricreative e culturali organizzate
direttamente da Gussago Insieme si so-
no  ridotte, ma “travasandosi” per così
dire in quelle gestite dal Comune.

Momento centrale di Gussago Insieme
è la riunione settimanale che si svolge il
lunedì sera nella nostra sede di Via

Roma. È un momento estremamente im-
portante, al punto che si potrebbe dire
che Gussago Insieme  è “ la riunione del
lunedì”. Lì ci si organizza, ci si confron-
ta, si toccano temi  della realtà locale ma
spesso si spazia  su orizzonti più ampi.

Si parla di cose serie, ma si trova an-
che il tempo per scherzare e stare un po’
in compagnia.  E soprattutto: la sede è
davvero aperta a tutti, tanto è vero che
qualche volta, e neppure raramente, ca-

pita che qualcuno venga a farci visita e
magari decida di tornare.

È con questo spirito, informale ma
concreto, spontaneo ma non spontanei-
stico, serio ma non serioso, che viviamo
e continueremo a vivere  in futuro  l’a-
more per il nostro paese.

Alfredo

Benvenuto Don Adriano

Brüsom la ecia
Anche quest’ anno si è svolto con un esito positivo il tradizionale evento di
mezza Quaresima .In una serata freschina è stata numerosa la presenza di per-
sone che non hanno voluto mancare all’appuntamento, che si è presto scaldato
grazie ai giochi che hanno coinvolto i più piccoli, alla musica che ha allietato i
più grandi ed infine il grande rogo della “Vacca magra” che quest’anno voleva
essere di buon auspicio nello scacciare il momento di crisi che stiamo attraver-
sando. Ci si è potuti scaldare anche grazie ad un buon bicchiere di vin brulé e
all’assaggio di alcune frittelle e lattughe che in questo giovedì grasso non pote-
vano certo mancare.

Giovanni Coccoli



Autostrada

Il tema dell'Autostrada
della Valle Trompia ha attra-
versato l'intero decennio del-
la nostra vicenda ammini-
strativa. Fin da subito il
Comune di Gussago ha pre-
cisato la propria posizione: il
tracciato deve attraversare il
nostro territorio in doppio
tunnel sotterraneo, lasciando
l'attuale SP 19 come strada
locale di collegamento con la
Valle Trompia e la
Franciacorta. Tale posizione
è stata sostenuta in tutti i mo-
di, compreso un ricorso al
TAR sulla V.I.A. (Valutazione
di Impatto Ambientale) as-
sieme al Comune di
Collebeato. Ebbene, nel giu-
gno scorso il TAR si è pro-
nunciato e ha dato ragione ai
due Comuni, imponendo
all'ANAS l'obbligo di rifare
la procedura di Impatto
Ambientale, essendo decorsi
cinque anni senza dare avvio
alle opere.

Questa "vittoria" era però
temporanea e subordinata al-
la conferma da parte del
Consiglio di Stato, organo
giudiziario di secondo grado,
cui l'ANAS (e Provincia di
Brescia e Comune di Brescia
e Comunità Montana, e
Società Serenissima e altri....)
potevano ricorrere. I Comuni
di Gussago e Collebeato han-
no perciò pensato di giocare
al meglio il temporaneo van-
taggio, sottoscrivendo con
ANAS e Provincia di Brescia
un accordo extragiudiziale in
forza del quale:

-  i Comuni rinunciano ai
(temporanei) benefici della
sentenza del TAR, consen-
tendo all’ANAS di appaltare
i lavori per il tratto Concesio-
Sarezzo, per il    quale sono a
disposizione 270 milioni di
euro forniti da Serenisssima
(la questione è peraltro sotto
la lente di ingrandimento
dell'Unione europea    che
minaccia un'ulteriore proce-
dura di infrazione);

-  quando l’ANAS volesse
realizzare i tratti che interes-
sano il nostro comune e quel-
lo di Collebeato, dovrà non

solo rifare la V.I.A., così come
imposto dal TAR, ma dovrà
rivedere l'intero progetto ex-
novo, coinvolgendo i due
Comuni.

Con questo accordo il
Comune di Gussago ha mes-
so un ulteriore tassello alla
propria strategia difensiva,
potendo avere "voce in capi-
tolo" non solo sulla V.I.A. da
rifare, ma sull'intero impian-
to progettuale. Certo, questo
vale per il futuro, quando
cioè l'ANAS dovesse mettere
mano al tratto gussaghese; è
comunque una potente arma
in più di difesa per il nostro
Comune. Una considerazio-
ne va peraltro fatta: è piutto-
sto remota l'ipotesi che il pro-
getto autostradale venga rea-
lizzato anche nel tratto che ci
riguarda, cioè quello
Concesio-Ospitaletto. Per
prima cosa mancano i soldi e
questo è un forte deterrente;
secondariamente la situazio-
ne economico/produttiva
della Valle Trompia, in parti-
colare Lumezzane, è profon-
damente cambiata e gli stessi
flussi di traffico stimati a suo
tempo non sono più gli stes-
si; infine, è rispuntata l'idea
di collegare la Valle Trompia
a est con l'autostrada A4 rea-
lizzando un tunnel sotto il
monte Maddalena. Se così
fosse, non avrebbe più senso
fare lo stesso collegamento
verso Ospitaletto. 

Comunque vada, noi stia-
mo "in campana" e seguire-
mo da vicino la vicenda, con
l'obiettivo di tutelare al me-
glio il nostro territorio e i no-
stri interessi. 

Del fieno in cascina, nel
frattempo, l'abbiamo messo!

Bruno

Esposizione e Laboratorio:

Via Caporalino, 1/B - CELLATICA (BS) - Tel. 030 2522434

CONFEZiONE E
POSA iN OPERA tENdAGGi

Da oggi SOLO telefonando ai 

numeri 030.2521809 -339.3144346

potrai prenotare il sopraluogo a

casa tua

COSA
BOllE iN
PENtOlA

Gussago Insieme
incontra i cittadini

Tra i vari momenti di incontro che avranno luogo du-
rante la campagna elettorale, ricordiamo che saremo
presenti con il nostro gazebo in piazza, il sabato matti-
na, nelle seguenti date: 4, 18 aprile, 9, 23 e 30 maggio,
pronti a rispondere a domande e valutare proposte dei
cittadini, o anche solo a fare quattro chiacchiere.
Raccolta firme per la presentazione della lista.
Un modo per dare un contributo concreto ad una lista
elettorale consiste nel sottoscriverne la presentazione:
un gesto semplice ma molto significativo.
Chi volesse firmare potrà farlo, tra l’altro, nelle se-
guenti occasioni: 
•presso il gazebo in piazza sabato 4 e sabato 18 aprile.
•presso la nostra sede di via Roma 79,  nei giorni 7, 8,

14, 15 aprile dalle 20.30 alle 22.00.

ElEZiONi COMUNAli di GUSSAGO
6 - 7 giugno 2009

Renato VERONA
(CANdidAtO AllA CARiCA di SiNdACO)

Il voto si esprime ponendo una croce 
sul contrassegno posto a fianco del nome 

del candidato sindaco prescelto


